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TORINO. C’è anche un
appuntato dei carabinieri
nell’omicidio di Domenico
Russo, 62 anni, assassinato
con sette coltellate nella
notte di mercoledì scorso. È
Giuseppe Bosio, 33 anni, il
primo dei tre fermati che
questa sera è stato condotto
in carcere a Peschiera.
Allievo carabiniere a 18
anni, era rimasto nell’Arma
come appuntato
nell’officina meccanica. È
meccanico anche l’amico
Walter Boscherini, l’uomo
che ha portato Russo sul
luogo del delitto e il cui
ruolo è ancora da chiarire.
Da anni amico di Bosio, lo
legherebbero a lui questioni
di denaro che forse lo
avrebbero spinto a
partecipare all’omicidio. Il
movente sarebbe legato a
motivi economici, ma anche
all’inconsueta storia
sentimentale che univa
Russo, l’ex convivente Anna
Lacertosa, 40 anni e il nuovo
amico di quest’ultima, il
giovane carabiniere Bosio.
Lacertosa, Bosio e
Boscherini avrebbero messo
in scena una finta rapina per
uccidere Russo. Ma i loro
piani sarebbero stati
disturbati dal
sopraggiungere casuale,
appena pochi minuti dopo il
delitto, di una pattuglia
della Digos in servizio nella
zona. Da quattro mesi
l’ambulante, Anna ed il
carabiniere vivevano
insieme in un condominio
lussuoso a Torino, con
piscina e giardino. Per circa
vent’anni Domenico Russo,
detto Mimmo, venditore di
frutta e verdura all’ingrosso,
aveva vissuto con Anna, poi i
sentimenti tra loro si erano
affievoliti e nel dicembre
scorso la donna era andata a
vivere con il carabiniere.
L’ambulante era rimasto
solo, ma Anna Lacertosa
non l’aveva mai davvero
abbandonato, anche
perché l’uomo era malato e
aveva bisogno di cure. Così
Anna e il carabiniere
avevano finito per
accogliere in casa l’ex
amante di lei.

Torino
Carabiniere
arrestato
per omicidio

I casi di contagio sono dieci. Una task force del ministero della Sanità indaga su eventuali responsabilità

Milano, epatite C in corsia
Allarme al Niguarda

Controesodo

Al via
il week end
del rientro
in città

MILANO. Dieci casi di epatite virale
di tipo C all’ospedale milanese di Ni-
guarda,edaRomaarrivanogliesperti
del ministero della Sanità per colla-
borare ad una «task force» che deve
scoprire da dove è arrivato il virus. I
casi sono stati riscontrati tra pazienti
che tra maggio e agosto sono stati ri-
coverati nella divisione di ematolo-
gia del nosocomio milanese: per la
precisione cinque a fine maggio e al-
trettanti a metà agosto. Già ieri lepri-
me analisi sui dieci casi hanno accer-
tato che almeno due dei pazienti sui
quali è stata riscontrata l’epatite C
avevano contratto l’infezione prima
delricovero.

Nel reparto di ematologia vengo-
no abitualmente assistiti pazienti
malatidi leucemiaodialtregravima-
lattie del sangue che vengono sotto-
posti a frequenti trasfusioni. E pro-
prio sulle sacche di sangue che sono
state utilizzate per le trasfusioni si so-
no appuntate le prima indagini alla
ricerca delle fonti del contagio. Sem-
bra che si conosca la provenienza di
ogni sacca di sangue e quindi non ci
dovrebbero essere problemi nel con-
trollodeidonatori.Unasecondacau-
sa di contagio potrebbe nascere inve-
ce da chi lavora nel reparto. Per que-

stoladirezionedell’ospedaleadeciso
di sottoporre a controllo tutto il per-
sonale che ha avuto contatti con la
divisonediematologia.

In questi giorni simetteràal lavoro
il gruppo di studio composto da
esperti del Servizio sanitario regiona-
le e dell’Istituto superiore di sanità.
Ieri è già giunto a Milano da Roma il
dirigente dell’Ufficio malattie infet-
tive e profilassi per una primavaluta-
zione dei fatti. «Non è qui in veste di
ispettore - ha precisato ildirettorege-
nerale di Niguarda, Pietro Caltagiro-
ne-maasupportare l’attività interna
della direzione sanitaria». Il gruppo
di lavoro epidemiologico dovrà sta-
bilirecasopercasosel’originedell’in-
fezione da epatite C sia interna o
esterna all’ospedale di Niguarda e
quindi accertarne le cause. Della
«task force» faranno parte medici e
infermieri internidell’ospedalemila-
nese, rappresentanti del Ministero e
della Regione e specialisti, tra cui un
virologoeunematologo.

Intanto ieri il Codaconshapresen-
tato una denunciaallaProcuradiMi-
lano «affichè si accerti la responsabi-
litàsulle infezionidiepatiteCriscon-
trate all’ospedale diNiguarda». IlCo-
dacons ha chiesto anche il sequestro

delle cartelle mediche «per stabilire
attraverso indagini di polizia giudi-
ziaria l’iter dei malati e le responsabi-
litàdeimediciedei responsabilidella
struttura per eventuali omissioni».
Critici anche i Verdi che hanno chie-
sto che la Regione Lombardia inda-
ghi sul reparto di ematologia di Ni-
guarda per quanto riguarda le condi-
zionidi lavoro,glistandarddiqualità
e le procedure utilizzate. «Non biso-
gna cercare solo cause esterne o sac-
che di plasma infette - ha dichiarato
CarloMonguzzi,consigliereregiona-
le dei Verdi - È evidente che la delica-
tezza e complessità delle patologie
che vengono affrontate nel reparto
esigono che le condizioni di preven-
zioneedisicurezzainternesianoirre-
prensibili, proprio per la gravità dei
pazienti, in gran parte affetti da leu-
cemia,chelìvengonotrattati».

Inquietudine epreoccupazione ha
manifestato la Cgil Funzione Pubbli-
ca di Milano che chiede che la Com-
missione di indagine «operi con la
massimasollecitudineeconlapiùas-
soluta trasparenza nella ricerca di
quelle chesonostate le realicausedel
contagio».

U.M.
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ROMA. È arrivato il controesodo.
Chi si stava godendo le città semi-
deserte, unica consolazione per il
fattodidoverstareal lavoroinvece
che all’estero, in mare o in monta-
gna, sta per perdere anche quel re-
siduo piacere. Saranno 8 milioni i
vacanzieri sulla via del rientro in
questo fine settimana. Lo segnala
l’Osservatorio di Milano, che se-
gnalaanchecome i flussimaggiori
siano verso Milano stessa e Roma,
con 250mila abitanti che torne-
ranno a casa. Torino e Genova in-
vece faranno registrare meno di
150mila rientri, Napoli circa
90mila, Bologna e Firenze intorno
ai 40mila. Sempre nello stesso pe-
riodo, all’aeroporto di Fiumicino
sonoprevisti170milaarrivi.

Unmovimentodicirca260mila
passeggeri, di cui 160mila in arri-
vo. Questa la previsione della So-
cietà aeroportuale milanese (Sea)
perquantoriguardailfinesettima-
nadegli scalidiLinateeMalpensa.
L’aumento, rispetto al dato ‘97, è
del6%,dicelaSea.

A Malpensa la giornata più «cal-
da» sarà quella di lunedì, con un
movimento complessivo di 251
voli e 26.879 passeggeri (16.191 in
arrivo, nuovo record in una sola
giornata). Oggi i passeggeri saran-
no 18.858 e domenica 23.097. Per
quanto riguarda Linate lagiornata
con più movimento sarà quella di
oggi, con 47.259 passeggeri. Do-
mani ci saranno circa 30mila pas-
seggeri, 17mila in meno. Per que-
sto fine settimana il movimento
mediodiLinatesaràdi44milauni-
tà, ma già dal prossimo - secondo
stime Sea - si supereranno i 50mila
passeggeri.

Ed è facile immaginare cosa suc-
cederà, negli stessi giorni, sulle au-
tostrade di tutta la penisola, con
code ai caselli e lente marce di mi-
riadidi automobili,mentresuitre-
ni, soprattuttoper le lunghetratte,
èfacilepronosticarepostiinpiedi.

Un reparto dell’ospedale Niguarda di Milano Day Light

Cimitero di cani dietro la pensione-lager
Si sospetta che gli animali fossero usati in combattimenti clandestini

Liberati
200 cardellini
accecati

MILANO. Tre cuccioli di pitbull na-
scosti in uno scatolone e ora c’è an-
che il sospetto, avanzato dagli ani-
malisti, che la pensione-lager per
cani di Cologno Monzese possa
aver fornito animali per i combatti-
menti clandestini. Le indagini sulla
”strage di Ferragosto” (dodici cani
morti e altre decine salvati appena
in tempo) hanno infatto portato al-
la lucenuoviparticolarisullagestio-
nedellapensione«TangenzialeEst»
dapartediAndreaCarafa.

La prima sorpresa è saltata fuori
ieri durante il sopralluogo ufficiale,
autorizzato dalla magistratura, te-
nuto nell’abitazione privata del ge-
store del pensionato che è annessa
allo stesso ricovero per cani: nasco-
stiinunoscatolonesonostatitrova-
ti tre cuccioli di pitbull, una razza
usata per i combattimenti clande-

stini. Inoltre nella stessa pensione
erano già stati trovati 7 cani (4 pi-
tbull, 2 mastini napoletani, di cui
un maschio e una femmina, e un
dogo argentino) di cui il gestore ha
dichiarato di essere proprietario:
anche questi animali da non tenere
certoinsalotto.

La seconda sorpresa è venuta dal
campoadiacenteallepensioneTan-
genziale Est, un’area coperta da alte
erbacce. «Durante il sopralluogo ef-
fettuato l’altro giorno - racconta
Edgar Meyer, presidente di Gaia
(l’associazione intervenuta per pri-
ma nella scoperta e denuncia della
pensione-lager) - sono affiorati dal
terreno tre sacchi marroni che con-
tenevano ciascuno la carcassa di un
cane; l’areapresentapoi altricumu-
lidi terrasparsi indiversipunti».Per
questo Edgar Meyer ha annunciato

che chiederà al magistrato di effet-
tuare nuovi scavi nel campo adia-
cente alla pensione: «Se si troveran-
no altre carcasse di cani - spiega
Meyer - non sarà piùsoloun sospet-
to pensare di essere di fronte ad un
cimitero di animali morti nei com-
battimenti clandestini». Recente-
mente in un comune nei pressi di
Pescara è stato scoperto un canile
gestitodaduepregiudicaticherifor-
niva animali per combattimento e
che aveva nei suoi pressi un cimite-
rocondecinedicarcasse.

Il giro delle scommesseclandesti-
ne sui combattimenti tra cani sem-
bra essere particolarmente fiorente
nelle zone dell’hinterland delle
grandi città, che offrono con i loro
ampispazidesolatiemaleillumina-
ti le piazze ideali per questo genere
di attività criminali. All’associazio-

neGaia sonogiunte inquestiultimi
mesi numerose segnalazioni su
combattimentidicaninellazonadi
ColognoMonzese.

Intanto l’inchiesta sui cani morti
intorno a Ferragosto non ha ancora
chiarito le cause della morìa. L’uni-
ca autopsia effettuata dall’Istituto
zooprofilattico di Milano sulla car-
cassa di uno yorkshire ha rivelato
nello stomaco dell’animale la pre-
senza di dicumarolo, una soatanza
chimica con proprietà anticoagu-
lanti usata proprio nella derattizza-
zione. Si segue dunque anche la pi-
sta dell’avvelenamento e in questi
giorniveterinarievigiliurbanihan-
notrovato, sparse intutta l’areadel-
la pensione, esche avvelenate per
topi.

U.M.

NAPOLI. Duecento
cardellini chiusi al buio in un
deposito, molti accecati per
favorire lo sviluppo delle
loro qualità canore prima di
rivenderli, decine di gabbie
ammassate l’una sull’altra,
mancanza d’aria, sporcizia,
uccelli morti. È il desolante
spettacolo di fronte al quale
si sono trovati i militari della
Guardia di Finanza di
Pozzuoli (Napoli) e le
guardie venatorie della Lipu
che hanno trovato e liberato
200 tra cardellini e fanali in
un deposito di un
parrucchiere, A.D., di 28
anni, che è stato
denunciato.

Rettifica
Nella didascalia di una foto pub-
blicata ieri, per un errore di cui ci
scusiamo con i lettori, due perso-
ne in manette sono definite «immi-
grati». Invece, precisa il ministero
dell’Interno, si tratta di due scafisti
arrestati per violazione della leg-
ge sull’immigrazione.


